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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DELLE TERRE

ART. l _ principi generali

I terretri amministrati dall,Università Agraria di Tarquinia _ d,oÌa in poi Università
Lt-.11t " 

Ente - appa-rtengono a turti i cittadini resiàenti o"t c;;;;" di Tarquiniache ass[mono la qualità di utenti.
L'Universi(à Agraria si configura come Ente gestore di demanio coIertivo,
La oes naztone d'uso dei terreoi non può essere mutata senza espressa aulonzzazionedemandata ai competenti uffici della R"gion" L;;i;,-;i-;"J';;,"". t2 Lesse15.06.1927 n, 1766 e D.p.R, 616/1gii.
I terreni di d_emanio civico, qualora cessi lo scopo per ir quale è stato autorzzato il
T:j-"-"nt.o di destinazione d.uso, torleranno all;originaria desiinazione ai sensidell'arf. 4l R.D. 332/t92S.

ART. 2 _ Ambito di applicazione

1l l.T":n1:'-Rugol.mento si applica per tutte le concessioni dei terreni semirarivigestiti dall'Ente.
L'Ente può altresì disporre l'assegnazione di terreoi pascorivi antroverati ner demaniociyico iII gestione.
Il presente Regolamento non si applica tuttavia alle corcessioni di fida per il pascolobovino ed equino presso i comoarti.pascotivi b"r"";i;;ti,i;i;;ii disciptinato conproprìo. regolamento approvafo in via definitiva con detiberJoi-J àel Consiglio diAmministrazione n. 2 del 12.02,2OO1 -Il presente Regolamento non disciplina 

, 
eventuali concessior|i per qualsivoglial€gitfima finalità, connesse alle utilizzazioni boschive.Il presente.regolamento disciplina ill maniera differente la concessione delle quoaet_elligre e I'assegnazione dei toti di terreno in """ "g"i;"i;';;;;ttivo a favoredell'imprenditoria agricola professionat" ur"nt" au|lifìi"]ogni modifica o integrazione der presente Regolamento viene demandata a[acompetenza del CorIsiglio di Ammioistrazione.
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ART, 3 - Assegnazione delle quote terriere. Bando concorso.

Per quote di terreno si intendono superfici seminative averti estensione di Ha 2.50.00_

:.00.0.0. 
La,s:r-peJlcie di una singoia quota di terreno 

"", 
p"Ji" 

"g"r caso esseresuperiore ad Ha 5.00.00.
Le quote di terreno annoverate nel demanio civico gestito dall,Università Agrariavetrgono assegnati mediante procedura di sorteggio aieguito di pubblicazione di unDanoo con-corso esteso a tutti gli utenti ai sensi dell'art. I comma I che rivestano laquaunca di imprenditore agricolo, coltivatore diretto, coadiutore coltivatore diretto,
allevatore e bracciante agricolo, quest'ultimo semprechè abbia prestato servizio nel

::111."."9.î"1" 
per almeno l0l giornate nel corso de 'anno précedente oppure 202

grornate nel corso dei due anni precedenti.
I pensionati che percepiscono pensione riconducibile al settore agricolo, conservano ildiritto alla concessione terriera alla stregua dci soggetti leg;ttimati ai sensi del
precedente comma 2, purchè in possesso di paÉita IVì, rnu ,ón ,ono legittimati ai
fini di una nuova assegnazione.
Non possono 

_ 
acc€dere all'assegnazione delle quote di terreno disponibili i

concessionari dei lotti di terreno di cui al successivo art. 19.
Non possono parimenti accedere all,assegnazione delle quote di terreno disponibili i
concessionari degli orti dell,Ente in loc. Voltone e Vallegato.
Non può accedere all'assegnazione delle quote di terrenJ disponibili il coniuge di altro
concessionario di quote di terreno dell'Ente,
L'EÌrte si riserva in ogni caso di verificare Ia veridicità della qualifica dichiarata
mediante richiesta di idonea docùmentazione comprovante lo status di coltivatore
diretto o altra qualifica di cui al precedente comma 3, a seguito di assegnaziole
pro!ryisoria.
Il bando-concorso identifica con numero e località le quote di terreno ricntrate nella
piena disponibilità dell'Ente.

8.

9. Il bando concorso, redatto nel rispetto delle modatità di cui al preselte Regolamento,
viene approvato dalla Giunta Esecutiva con proprio prowedimànto.

10. Il bando- concorso per I'assegnazione delle quotà di terreno disponibili di cui all,art, 3
comma 2 viene pubblicato di norma entro il3l ottobre di ogni anno e dovrà rimanere

. pubblicato per almeno quindici giorni all'albo pretorio dclliEnfe.ll. Viene fatta salva I'ipotesi di pubblicazione tardiya nel qual caso la pubblicità
dell'awiso potrà essere ridotta ad un termine non inferiore a giorni dieci,

12. Gli utenti interessati, legittimati ai sensi del precedente comÀa 2, presentano istanza
entro il termine assegnato dal bando optando per una singola specifica quota di
terrelo che ritengano preferire alle altre.

13. A seguito di scadenza del termine per la presentazione delle domande, il Servizio
Tecnico verifica I'ammissibilifà delle isfanze presentate sotto il prolÌlo del rispetto
delle prescrizioni di cui al presente regolamentó e al bando concorso.

14. Nell'assegnazione delle quote di terreno sono privilegiati gli utenti legittimati che non
sono titolari di altra concessione terriera dell'Ente la cui richiesta assume carattere dipriorità rispetto a coloro che sono già concessionari dell,Ente, legittimati ai fini di



altra assegtrazione soro quarora sussistano oggettive diflicortà di colrocamento deiterreni disponibili.
15. In caso di pluriconcorrenzialità in ordine all,opzione di una quota di terreno siprocederà all'assegnazione mediante sorteggio.
16. La Commissione è composta da 3 memiri, dipendenti dell,Elte, pretèribilmente

Responsabili di Servizio ed è presieduta dal Resionsabile del Servizio lecnico o dalùegretarlo.
Nell'ipotesi di cui al comma 15, il sorteggio viene effettuato in seduta pubblica,
Il. Presidente detta Commissione può nominare due o piJ ,;rii;;;:;" assistano dadistanza rawicinata alle operazioni di sorteggio,

19. Gli utenti dell'Ente presenti alta seduta [ubblica di cui al precedente comma,verranno chiamati ad effettuare personalmente il sorteggio rispettando l,ordine di
.^ arrivo delle richieste di assegnazione all'ufficio protocoUol-uff,fni".

17,
18.

tn li,T::ll'- 1 :i:gid:r" richiedente, r" "p;;i""i;;;";;;s;;';;",""n" errertuare

,,. fiffij:Tf i:'j}","^"1,r-::,-,:arternariva. dal.Assessor-e'c'o"mperenre o deregato.

l_:::lt. del sorteggio viene redarto un verbate di;r;;g-";;,;;;;#;;,.JT;,
terreni.

22. In ogni caso il Servizio Tecnico dell,Ente si riserva di effettuare, a seguito diassegDazione provvisoria delle quote di terreno disponibili, le veriliche tli cui alprecedente comma 7 nei confronti dei nuovi concessioiari i, 
"rai"" 

al possesso dellaqualilìca dichiarata in sede di richiesta.
23, L'assegnazione definitiva in concessiole annuale delle quote terriere viene demandataa.lla, Giunta Esecutiva che si pronuncia con proprio p"onu"Ji,n"nro satvo demandil'adozione del relativo prowedimento al Responsabile jel Servizio.

7

t.

5.

ART. 4 _ Riserve

L'assegnazione dei terreni di demanio civico gcstiti dall,Ente viene tatta in viaordinaria-a favore dei soggetti che rivestano re quarifiche di cui all,art.3 comma 2,Tuttavia it Consiglio di Amminisrraziore si .irJ_" Ji;;;;;;Jlì 
"oì""."ion" "r"uoiterre[i per progetti sperimentali in agricoltura.

La destinazione dei terreni per Ia fin;Ìtà di cui al precedente comma 2 dovrà in ognicaso essere contenuta nel limite massimo del l0yo dei terreni annualmenre rleotratinella piena disponibitità delt.Ente per nuove assegnazioni.
La Ciunta Esecutiva destinerà dei terreni, in ,niru"u non inferiore al 20yo di quelliatrnualmente rientrati nella Diena disponibilità aaf,Ente per-nuàre assegrazioni, afavore delte caregorie di legittimati che u"".ino inìuio'Al ì"",àr""" indigenzaeconomica e.comu-nque in ogni caso a favore degli ùtenti m""" r;;;;,ì.LO Srato dr indigenza dovrà essere necessariamente comprorato da idoneadocumentaziore, quali il Iibretto 

,IJ.M.A: per f" ,f 
"r,i".t"-ìi''g*Jro agricoto, tadomanda.per il conseguimento dei diritti aflaiuto 1n*è.foltt:unil-i""""0"n," 

"lo 
tudichiarazione dei redditi dell'anno precedente; it nesponsaUiie fi seruizio puOrichie.lere altresì, qualora lo ritenga opportuno, documentazione relativa allacontabilità agricola.



8.

9.

10.

ll.

6,

7.

2.

I

Le percentuali di riserva di cui ai precedenti commi 3 e 4 devono intendersi riferite
alla superficie complessiva disponibile per le nuove assegnazioni,
Ai lÌni di cui al comma 4 la Giunta Esecutiya 

"on 
p.op"rio prowedimento stabilirà iltetto massimo del reddito familiare documentato 

- 
dellianno precedente quello

dell'assegnazione che legittima l,accesso alla riserva,
In assenza del prowedimento di cui al comma 7, il tetto massimo del reddito tamiliare
annuo lordo per la finalità di cui al comma 4 viene stabilito in € 12.000,00.
La Giunta Esecutiya riserya annualmente quote di terreno a favore dei giovani che
affrontano il primo insediamento in agricoltura in misura comunque contenuta nei
limiti del 207o delle quote rientrate in piena disponibilità dell'Ente.
La Giunta Esecutiva riserva annualmente quoie terriere a favore dell'imprenditoria
agricofa femminile, in misura conteruta nei limiti del 20%" d,elle quote rientrate in
piena disponibilità dell'Ente.
Sono considerati giovani imprenditori, ai sensi del presente Regolamento e ai fini di
cui al precedelte comma 9, coloro che non abbiano ancora compiuto il quarantesimo
anno di età al momento della richiesta di assegnazione della quota di terreno,

ART, 5 - Assegnazione di terreni in quote indivise, Rinvio.

L'assegnazione di terreni in quote indivise ron viene contemplata dal presente
Regolamento.
Per quanto concerne le situazioni in essere tuttora pendenti relative a terreoi
assegnati in quote indivise si rinvia alle disposizio|li transitorie di cui al presente
Regolamento.

ART. 6 - Assegnazione straordinaria di terreni.

La Giunta Esecutiva, in presenza di circostanze aventi carattere straordinario, può
prowed€re all'assegnazione diretta di terreni a favore dell,utenza con Drowedimento
molivato.

Le concessioni di cui al comma I possono essere motivate da esigenze di bonifica dei
terreni, ancor piil se i lavori si configurano particolarmente onerosi, upp.,.e possono
essere motivate dalla necessità di interventi di ripristino di recinzioni o lavori di
analoga natura che si rendano necessari, laddove il concessionario si impegna a
prowedere in merito a propria cura e spese entro termini di norma asscgnati con il
medesimo prowedimento di assegnazione,
Le concessioni di cui al cornma 2 possono avere durata pluriennale qualora gli
interventi imposti dall'Amministrazione si configurino di entità tale da implicare
ragionevolmente I'ammortamento della sp€sa sosteluta in un periodo pluriennale.
La Giunta Esecutiva può inoltre assegnare in concessione pluriennale i terreni già
divisi in quote, qualora il concessionario abbia programmato la messa a dimora di
colture orticole e foraggere pluriennali (carciofi, asparagi, erba medica etc.),

Nelle ipotesi di cui al precedeote comma 4, il canone annuo di concessione lieviterà in
misura del 207o.

l.



6, Le concessioni pluriennali di cui ai precedenti commi 3 e 4 non potranno tuttavia
avere durata sùperiore agli anni sette.

7. L'assegnazione di terreni in via $traordinaria può inoltre configurarsi in dipendenza
di accordi di natura transattiva con l,utenza.

8. L'assegnazione in via straordinaria dei terreni può anche essere
iniziative di carattere sociale, ricreativo e di sotidarietà a beneficio in

finalizzata ad
via prioritaria

della collettività utente dell'Ente.
9. Anche nelle ipotesi di cui ai commi 7 e 8 la concessione non potrà in via ordinaria

superare gli anni sette,
l0.In ordine ad assegnazioni straordinarie di terreni aventi durata pluriennale superiore

agli anri sette, la pronuncia viene demandata in ogni caso alla competenza del
Consiglio di Amministrazione.

I l.In ordine a tutte le concessioni aventi carattere straordinario disciplinate dal presente
articolo, viene fatto obbligo di stipulazione del contratto.

ART. 7 - Accorpamento di terreni marginali.

l. Ai sensi del presente Regolamento, per terreni marginali dell,Ente, si intendono i
terreni di confine dei grandi corpi del patrimonio frazionati in quote, aventi superficie
non sùperiore a Ha 1.50.00.

2. I concessionari di quote terriere, qualora interessati, possono richiedere
I'accorpamento di un terreno marginale situato al confirle della quota in concessione
rientrato nella piena disponibilità dell'Ente, soprattutto qualora il terreno sia ubicato
in posizione particolarmente accidentata, difficilmente accessibile e risulti
particolarmente fuozionale la lavorazione in uoico corpo.

3. Ai fini dell'accorpamento dei terreni con le modalità di cui al precedente comma lt a
seguito di istalza inoltrata dal concessionario int€ressato, verrà effettuato un
sopralluogo da parte del personale del Servizio Tecnico dell'Ente che redigerà un
verbale finalizzato a certificare il su$sistere delle condizioni e dei presupposti di cui al
comma I ai fini dell'accorpamento dei terreni.

4. L'accorpamento di terreni limitrofi deye necessariamente limitarsi alla superficie
massima di un solo terreno marginale come delinito dal precedente comma l.

5. Nelle ipotesi di assegnazione di terreni non irrigui di cui al presente articolo, il caoone
concessorio annuo complessivo dei terreni accorpati lieviterà in misura del20yo.

6. Nell'ipotesi di accorpamento funzionale di terreni irrigui il canone concessorio annuo
complessivo lieviterà in misura del307o.

7. Maggiori lievitazioni del canone coocessorio annuo rispetto alla misura ordinaria di
cui al precedente comma, potranno essere disposte dalla Giunta Esecutiva con
proprio pro!ryedimento motivato e garantendo I'omogeneità di trattamento in
presenza di fattispecie analoghe.

8. Resta ferma la facoltà della Giunta Esecutiya di opporre diniego motivato all'istanza
di accorpamento dei terreni del richiedente, ancorché la motivazione risieda nella
m€ra opportunità di nuova assegnazione del terreno mediante bando concorso
pubblico.



ART. g _ Alienazione di terreni

I' L'alienazione dei ferreni di demanio civico è consentifa con re modarità di cui a[,art.12 Legge 16.O6.1921 n. 1766.2. I terreni di cui ar orecedente comma l, in esec[zione del|atto di indirizzo delConsiglio di Amministrazione 
.e 

previa acquisizione dell,autorizzazione promanantedal 
-competente ufficio regionare,-p"*"r" 

"'"r"."-irui "gglt"to"ai 
uti"nu"ion" 

^ 
tuno""degli int€ressati mediante esperime"t. air"t, 

"l'"iriii"'.*1"," opportunamenrediffusa con awiso pubblico.
t 

l:a:-l::ln:, ::ssistendone ipresupposti, l,ipotesi atternativa di arienazione di terreni
;;:r;ilHff manufari di cui a a L.R. 3.01.19s6 n. i'"o.ì rnoain"ura da a L.R.

4. GIi irtroiti derivanti dalla alienazione di terreni di demanio civico hanno in ogni caso
*1Y",*^.tt:"lata e possono 

-essere 
impiegati, previa autorizzezione delacompetente Direzione deta Regione Lazio, esclusivamenà per r€ li'atità di cui a'art.24 comma 2 Legse r6.06.re2.7- n. 1166 

" ,u;",ì. T'ijì'fìi.'l.ur. rnau n. r come_ modificato dall,art. g L.R.27.01.2005 r.6.5. L'impiego degli introiti derivanti.da alienazione di terreni di demanio civico dovràessere approvato dal Consiglio di Ammlnirt"urion" a"f f 
inli".-. -.

ART. 9 - Riconoscimento concessiorle a favore di coniuge di concessionario deceduto
l. Ir ipotesi di decesso di un con

aerru con""s"iooe al,;r;;;1""#lì1.;l j:?;l-;:H,::"lj:S""fi '1,:::ffi iff :l;della morte del concessiònario.
2. Decorso inutilmente il termine di cri.al. precedente comma l. la quota di terreno siintende rientrata nella Diena d isponibifira'A"ff, en," p"" io'nio"u'ir""rnuaon 

".
3. It Servizio Tecnico deit.Ente può tuttavia urr"gr";;-;;;;;i ?",n,n" inl.eriore alconiuge der concessionario deceduto, qrrr";;;ù;;;; tJ,tul" 

""""o."nau,u ut, medesimo di esercitare l.opzione entro il di. erso termine;;;;;ì;.4' Il termine per.escrcizio àerta facorrà oi 
"ui 

,i "on,rìi'"i;;"pu. ruaavia essereiDferiore a quindici siorni decorrenr; .r,i ,;;::::':'ll,;,' I ',"".s' r "i"oo;;i;;;ilfi ; il:::.l'l"lli'dal 
ricevimento della comu nicazione'

o"ceauto,iene ae,i#";;i"i:ffi ,:ilfJil lxlffi ,lil"::il:lì"d:i ;:ffiì:::T;propno prowedimento.
u' 

li--9..yt".,.4*cutiva può con proprio prowedimento riconoscere ra concessionertrtestata all'utente deceduto anche a- farà* o"i'"""1ir"#"^iri n orio applicando
l::^^1"^L"!ti a favgre- di quest,uttimo. t" p*;il;;';;*iiornuo,""" di cui alprecedenre comma I, fatta salva^ acquisizion; di c;;;a;i"uf ,o ,r",o di tàmiglia

- 
atfestante l.effe ività della convrvenza./. tsntro due anni dalla data del
coniuge concessiona"," u,",..,",T1[i,Í1il;l;,TJ:;;;,ffi:.;i",:_;,".:H,:,:1,,,j



9.

corcessione di cui all'art,3 comma 2, pena la decadenza dalla concessione qualora, a
seguito di verifica operata dal Servizio Tecnico, il concessionario risultasse sprovyisto
della qualifica richiesta.
Il Servizio Tecnico dell,Ente, anche su richiesta dell,Esecutivo, si riserva di effettuare
verifiche in ordine agli adempimenti di cui al precedente comma 7.
La concessione dei terreni dell'Ente non può in ogni caso essere intestata a thvore dei
lìgli, nonché a favore di altri eredi o aventi causaiiversi dal coniuge o convivente del
concessionario deceduto, fatta salva I'ipotesi delta concessio-ne prowisoria e
straordinaria fino al termine dell,annata agraria di cui all'art. 16 del presente
Regolamento.

ART. l0 - Trasferimento della concessione a favore del coniuge per cessata attività del
concessio|lario

Qualora il concessionario, per qualsivoglia
nell'ambito del settore agricolo, può richiedere
cui è titolare a fayore del coniuge qualora
I'assunzione della qualità di concessionario di
richiesta.
In merito all'istanza di trasferimento della concessione si pronuncia la Giunta
Esecutiva con proprio prqwedimento.
Il Servizio Tecnico dell'Ente si riserva di effettuare accertamenti in merito ai requisiti
di legittimazione alla qualità di concessionario
Resta fermo in ogni caso il periodo di durata originario della concessione.

ART. ll - Durata della concessione delle quote terriere

La concessione ha durata di anni uno e viene in via ordinaria rinnovata ogni anrlo altermine dell'annata agraria, fatta sarva la facortà del'Ente di non rionoyare la
concessione al termine di ogni stagione agraria per il perseguimento degli obiettiviprogrammatici ed istitùzionali.
La,.concessione annuale di quota terriera coincide con la stagione agraria e decorredall'll novembrediogni annoal l0 novembre dell'anno ruccel.iun. -Il rinnoyo annuale della concessione viene disposto dalla Giunta Esecutiva conproprio prowedimento che dovrà intervenire in via ordinaria entro il .ll ottobre di
ogni anno per la stagione agraria successir a.
Qualora I'Ente, per le finalità di cui al comma I, non intenda rinnovare la concessione
annuale, deve darne comunicazione scritta con lettera raccomandata alconcessionario almeno sessanta giorni prima della scadenza della concessiole epertanto entro e non oltre l,l I settembre di ogni anno.
La comunicazione mediante raccomardata ,l,/R det mancato rinnovo annuale della
co[cessione al recapito anagrafico der concessionario entro il termine di cui al
precedente comma 4 determina I'acquisizioae in piena disponibilità deI,Ente della
quota di terrelo allo scadere della stagione agraria corrente,

1. motito. cessi la propria altivita
il trasferimento d€lla concessione di
quest'ultimo abbia i requisiti per

quota terriera già al momento della

7

l

4.



6.

7.

Qualora la comunicazione di mancato rinnovo della concessione intervenga
successivamente al termine di cui al precedente comma l, ii concessionario puO
eccepire il ritardo mediante formale contestazione scritta da produrre al protocollo
dell'Ente, a pena di decadenza, entro dieci giorni dal ricevi."nio. 

--
In mancanza della contestazione di cui a'i preceden,u 

"o^-u, t" quota di terreoorientra nella piena disponibilità dell,Ente.
L-a Giunta Esecutiva, tuttavia, nei limiti della disponibilità di quote di terreno, in casodi mancato rinnovo della concessione annuale per le motivaziàni di cui al pr€cedente
comma 1, dispone con proprio prowedimento ir trasferimento della concessionepresso altra quota terriera convenientemente individuata, possibilmente digradimento del concessionario, assicurando la parità di trattamento nei conlronti
degli utenti in presenza di fattispecie analoghe,

ART. l2 - Occupazioni di fatto. Legittimazione. Azione di reintegra demaniale.

Gli 
-utenti 

concessionari potranno esercitare i loro diritti sui terreni dell,Ente in
conformità alle disposizioni del presente Regolamento.
Le occupazioni di fatto saranno impedite con i mezzi concessi dalla legge; quelle in
essere dovranno essere legittimate o reintegrate osservando le apposite disposizioni
contenute nella Legge 15.06,192j n.1766 e nel Regolamento ai cui al n.n. 26.02.1928
n. 332.
La.Giunta Esecutiva dell'Ente, qualora venga avanzata dall,utenza istanza per Ia
legittimazione dei terreni, qualora non manifestamelte infondata, sottopone al
Consiglio di Amministrazione proposta motivata di legittimazione, qualora
a\torizz t^ dal competeote Ufficio della Regione Lazio e 

-semprechè 
sussistano

oggettivamente i presupposti di regge per invocare Iistituto della regittimazione.
La pronuncia sulle ipotesi di regittimazione dei terreni viene 

-demandata 
in via

esclusiva al Consiglio di Amministrazione.
La- Giunta Esecutiva, in presenza di persistenti occupazioni di fatto, promuove l,avvio
del 

,procedimento di reintegra demaniale nei confronti degli occuiatori sine litulo,
medisnte. richìefa di reintegra del fondo che verrà inrliriàata ai ìompetenti uflrci
della Regione Lazio.

ART. l3 - Obblighi dei concessionari

Gli imprenditori agricoli, i coltivatori diretti, i coadiutori coltivatori diretti e gli
allevatori che aderiscono al bando concorso, qualora fi seguito di sorteggio risultino
assegnatari della concessione terriera, sono tenuti, qualora richiesto dal Servizio
Tecnico dell'Ente, a produrre certificato rilasciato dalia C.C.l.A.A, dr apparrenenza
dal quale si evinca la qualifica rivestita e dichiarata.
I braccialti agricoli che risultino assegnatari della concessione di quota terriera
dell'Ente sono tenuti, su richiesta del Seryizio Tecnico dell,Ente, a produrre idonea
documentaziore comprovanfe l,effettiva prestazione di servizio nel settore agricolo

l.

4.

1



per almeno l0l giornate nel corso dell'anno precedente oppure 202 giornate nel corso
dei.due anni precedenti, semprechè svorgano a[a aaìu uetta ;chiesta Pattività
agricola e pertanto persista la qualifica di bracciante agricolo, lèrma la facoltà
dell'Ente di verificare successivamente, anche a campioie e tramite il Servizio
comp_etente, il perdurare del possesso di tale qualifica mediante richiesta di esibizione
del CUD o di altra idotrea documentazione.
I concessionari delle quote di t€rreno de ,Ente, presa visione del presente
Regolamento, sottoscrivono un atto d'obbligo in forza dei quale si impcgnano:

a) a rispettare l'uso per il quale la concessione è stata conclusa;
b) a coltivare direttamente il terreno in concessine a proprio favore;
c) a non abbandonare, né cedere ad altri la concessioìe à I,uso del terreno;
d) a provvedere al pagamento della corrisposta di concessione con re modalità

stabilite dalla Giurta Esecutiva e dal presente Regolamento;
e) a non danneggiare, né modificare lo stato dei luoghi;f) a garantire una idonea rotazione delle corture- assicurando re stagioni di

riposo del terreno in concessione;
g) a mantenere un generale e scrupoloso decoro del terreno;
h) a non costruire sul terrero oggetto di concessione manufatti di quatsiasi

gerere, anche amovibili, salvo intervenga autorizzazione motivata da parte
dell'Ente e degli altri Uffici all'uopo preposti e qualore compatibili con le
norme vigenti in materia urbanistica ed edilizia;

i) a prendere atto che la corrisposta di concessione anruale viele formulata nelquantum tenendo conto degli.oneri rappres€ntafi dall,Imposta Municipale
Unica (I.M.U.) € dai contributi consortili del C.B.M.E. gravanti sul terreno,
qualora non richiesti dai rispettivi Enti imDositori:j) a comunicare con nota scritta all,Uflicio ilapponi con il pubblico dell,Ente
oppure mediante servizio postale eventuali cambiamenti di residenza;k) a prowedere alra ricostituzione e periodica manutenzione de e fasce
parafuoco al fine di prevenire incendi;

l) a pro\.vedere alle lavorazioni del terreno oggetto di concessio[e in modo taleda prevenire I'erosione superficiale, cori-la creazione di solchi acquai
temporanei in modo da regolare lo scorrimento delle acque al fine di
impedire il fenomeno erosivo;

m) a prowedere ad opporfune ed idonee lavorazioni agricole del terreno
fi\alizz.ate a salvaguardare la sede stradale delle vie di comunicazione
(strade statari' provinciari, comunali ed interpoderali) dai residui del
dilavamento del terreno e da immissione di acque' pluvie mediante
costituzione di fasce di rispetto non lavorate non inferiàri a mt. 2,00 oppure,
in alternafiva, cuoette di scolo adiacenti le sedi stradali;

n) ad accettare e rispettare le prescrizioni regolamentari relative alla
con-cessione terriera e quelle che in futuro Aou"ss""o essere adottate
dall'Ente:

L'Ente si riserva di reiterare la richiesta di documentazione attestante i requisitidichiarati anche in momenti successivi, in particolare in ipotesi di riìnovo o proroga

4.



delle concessioni terriere,

ART. l4 - permuta quote terriere oggetto di concessione.

l. La Giunta Esecutiva con proprio prowedimento può autorizzare eventuali permute
- tra concessionari di quote terriere al fine di agevolare la conduzione aziendale.2' Gli utenti concessionari interessati ara perm-uta dei terreni in concessrone, inoltranoistanza congiunta al presidente de[Tnte entro ir termine di scadenza dela

concessione annuale,
3. Gli utenti concessionari interessati alla permuta dei terreni, contestualmente

alPistanza congiunta di permuta, devono reniere dichiarazione in ordine al persistere
dei requisiti di legittimazione alla qualità di concessionario dell'Enre.

ART. l5 _ Awicinamento aziendale

l. Al fine di agevolare la conduzione aziendale, la Giunta Esecutiva dell,Eltte può anche
autorizzare il trasferimento della concessione presso altra località piìr prossima al
centro aziendale del richiedente, qualora in tale iocalità siano situate quote di terreno
uella piena disponibilità dell'Ente.

2. Il trasferimento della concessione presso altra località deve garantire un
awicinamento del concessionario al proprio centro aziendale di almeno Km.2.3. Il Servizio Tecnico dell'Ente si riserva tuttavia di effettuare veriltche in ordine al
su.ssistere dei presupposti per l,awicinamento aziendale nonché la ricognizione di cui
all'art,3 comma ó nei confronti dei concessionari richiedenti.

ART. l6 - Concessione prowisoria e straordinaria di quote terriere a l.avore degli eredi in
caso di decesso del concessionario.

In ipotesi di decesso del concessionario, Ia quota di terreno rientra nella piena
disponibilità dell'Ente al termine d€lla stagione àgraria.
Tuttavia gli eredi del concessionario deceduto possono richiedere in via prowisoria e
straordinaria il riconoscimento a proprio nome della concessione terriera fino al
termi[e della stagione agraria correrte al fine di conseguire il raccolto nonché i premi
comunitari in agricoltura.
La richiesta frnalízz ta alla concessione provvisoria e straordinaria viene inoltrata da
uno degli er€di autorizzato e delegato in tal senso da tutti gli altri eredi.
La concessione prowisoria e straordinaria viene disposta dalla Giunta Esecutiva conproprio prorvedimento.

I.

ART. l7 - Migliorie

l E'fatto assoluto divieto di apportare
concessiorre.
In particolare è fatto espresso divieto di

qualsivoglia miglioria al fondo oggetto di

costruire qualsiasi manufatto, fabbrlcato o
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struttura di qualsiasi naturat ancorché amoyibile, sulla quota di terreoo in
concessione.
viene fatto tassativo ed assoruto divieto di scavare pozzi e rearizzare r€cinziooi in
muratura o con qualsiasi altro materiale presso il terrelo oggetto di concesslone.
E' fatto inoltre divieto di mettere a dimora frutteti, uliveti e vitigni sulla quota di
terreno oggetto di concessiore.
Ogni violazione alle prescrizioni di cui ai precedenai commi l-2 e 3 riscontrata dal
Senizio Tecnico dell,Ente comporterà anzitutto diffida al ripristino dei luoghi e, in
caso di inerzia entro il termine perentorio assegnato, comunicazione degli atti
dell'abuso riscontrato al competente Setaore del Comune di Tarquinia ai fini
dell'adozione degli atti imposti dal caso di specie.
Nell'ipotesi di cui al precedente comma 4, il Servizio Tecnico dell'Ente invita il
concessionario a prowedere, entro il termine assegnato, all'estirpazione della coltura
arborea messa a dimora: decorso inutilmente il termiI|e asseglaao il Servizio Tecnico
dell'Ente propone alla Giunta Esecutiva la revoca della conceisione.
La Giunta Esecutiva, nell'ipotesi di cui al precedente comma, valuta I'episodio e si
pronuncia in merito con proprio prowedimenao frnalizzato alla revoca della
concessione o all'assegnazione di altro termine per I'estirpazione della coltura
arborea e salvo non si ravvisi l,opportunità di conservazior!e dell'imfrianto arboreo.

-quaìora 
messo a dimora prima dell,entrata irl vigore del presente Regolamento.

Nell'ipotesi in cui si rarryisi l,opportunità di conservazione dell,imtianto arboreo di
cui al precedente comma 6, Ia Giunta Esecutiva autorizza in via straordinaria, con
prorryedimento in sanatoria, la conservazione dell,arboreto, fermi a carico del
concessionario gli adempimenti di legge imposti dal caso di specie.
La misura del canone annuo di concessione, nell'ipotesi di co[servazione dell'impianto
arboreo di cui al precedente comma 7, lieviterà in misura non inferiore al 50yo
dell'importo originario.
Nell'ipotesi di revoca della concessione, qualora I'Enae intenda procedere
all'estirpazione della coltura arborea, le relative spese saranlo poste a carico del
concessionario inadempiente.
In ogni caso, qualsiasi miglioria, qualora ammissibile, è subordinata al conseguimerto
di formale 

^ntorizzazione 
rilasciata dalla Ciunta Esecutiva che si pronuncia con

proprio provvedimento, salvo demandi il prowedime|lto di autorizzazione al
Responsabile del Servizio.
Qualora vengano realizzate migliorie, aocorché autorizzate, sul terreno in concessione,
I'Ente non riconoscerà in ogni caso alcuna spesa al concessionario al termine del
periodo di concessione e potrà pretendere il ripristino dei luoghi.

ART. l8 - Decadenza dal godimento delle quote terriere, Revoca della corcesslone.
Rinuncia alla concessione.

Il concessionario decade dal godimento della quota di terreno oggetto di concessione
alla scadenza del periodo di concessione qualora intervenga comunicazione di
mancato rinnovo della concessione ai sensi dell'art. ll nonché nell,ipotesi di perdita

9.

10,

11.
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della qualità di utente dell'Ente di cui all,art, I comma l del presente Regolamento.
La Giunta Esecutiva può iloltre disporre la revoca della 

"àn""r.ioì" 
della quota di

terreno al verificarsi delle sottoelencate circostanze:
a) abbandono del fondo o cessione del medesimo ad altri, anche in via

temporanea;
b) mancato pagamento della corrisposta

salvo richiesta motivata di dilazione
I'annualità corrente;

di concessione alle scadenze stabilite,
o t^teizzazione, comunque non oltre

4.

c) perdita della qualifica posseduta di cui all'art.3 comma 2 del Regolamento;
d) nelle ipotesi di cui all'art. 17 commi l_2_3 del Regolamento che vengano averificarsi succ€ssivamente all'entrata in vigore dil presente RegolaÀento,

qualora venga ritenuta misura conveniente ed opportuna, salvo l,eventuale
richiesta di risarcimento del danno;

e) nell'ipotesi di cui all'art. l7 comma ó del Regolamento;
f) qualora non vergano scrupolosamente eseg;ite re ravorazioni del terreno di

cui all'art l3 comma 3lett. /) ed,rr;
g) nell'ipotesi di cui al successivo art.20 comma 3l
h) qualora venga accertato che nel triennio precedente all,assegnazione il

concessionario abbia alienato terreni aventi superlicie complessivl superiore
ad Ha 2.50.00, salvo l,alienazione risulti compensata da;cquisito di altro
fondo che abbia almeno pari superficie.

Il Servizio Tecnico dell,Ente effetiua ogni unno una ricognizione degli utenti deceduti
ed- emigrati e propone alla Giunta Esecutiva gli oppituni prov'veaimenti per lareintegra in piena disponibilità del rerreno.
Su istatlza della Giunta Esecutiva, il Servizio Tecnico effettua ricogrizioni generali
anche in ordine al permanere della qualifica di legittimazione all,assegnazione
rivestita dai concessionari.
Il,-servizio Tecnico può procedere, sempre su istanza dera Giunta Esecutiva,
all'accertamento di cui al precedente comma 2lett, f) nei corlfronti della generatità dei
concessionari.
In ogni caso il Servizio Tecnico procede d'ufficio e a campione, ogniqualvolta lorrrenga opportuno' alle ricognizioni ed agli acc€rtamenti di cui rispettivamente aiprec€denticommi4e5.
Resta ferma da ultimo la facoltà di rinuncia alla concessione che dovrà intervenireeltro.il 30 settembre di ogni anno, salvo I'ipotesi di rinuncia tardiva, che potrà
tuttavia essere accettata dalla Giun-ta f,secutiva con prowedimento motivato qu;lora
intervenga entro il termine ultimo del successivo 3l gennaio,

ART. l9 - Lotti di terreno. Concessioni pluriennali in uso agricolo produttivo

La Giunta Es€cutiva, per mezzo del Servizio T€cnico dell,Ente, può procedere allacostitùzione di lotti di terreno mediante accorpamento funzionale ài quote terriere alIinedi rispondere alle esigenze della realtà agricola locale.
Per lotti di terreno si intendono superfici seminative aventi in via ordinaria estensione

6.
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5.

8.

7,

9.

di almeno Ha 5.00.00 (cinque ettari), salva la possibilità di stipulare contratti agrari di
allitto per superfici minori.
Eccezionalmente il Servizio Tecnico dell,Eote potrà proporre la costituzione di lotti di
terreoo con superlicie inferiore ai cinque ettari, proposta che in ogni caso dovrà
essere formalizzata dalla Giunta Esecutiva con proprio provvedimento.
La Giunta Esecutiva può destinare per un periodo pluriennale i lotfi di terreno,
derivati dall'accorpamento funzionale di quote terriere riertrate a vario titolo nella
disponibilità dell'Ente, in concessione in uso agricolo produttivo a favore
dell'imprenditoria agricola professionale demandando al Responsabile del Servizio
I'adozione degli atti conseguenti ai fini dell'assegnazione mediarte asta pubblica ai
migliori offerenti,
Requisito di legittimaziooe la qualifica di coltivatore diretto, allevatore o comunque
imprenditore agricolo utente dell'EIlte.
Ai fini dell'accesso alla concessione dei lotti di terrelo dell'Ente di cui al presente
articolo, sono equiparate ai soggetti di cui al precedente comma 5le Società Agricole,
di persone e di capitali comunque denominate, aventi quale oggetto I'esercizio di
attività agricola e la sede legale e la sede operativa nel territorio comunale di
Tarquinia, anche con anressa attività agrituristica, Tutti isoci dell'azienda agricola
concorrente all'asta devono rivestire la qualità di utente dell'Ente ai sensi dell'art.6
dello Statuto vigente.
I coDcessionari saranno tenuti a programmare, dandone comunicazione all'Erte, ur|a
idonea rotazione colturale che contempli le opportune stagioni di riposo dei terreni
nel corso del periodo pluriennale di durata della concessione'
Le concessioni plurieonali di cui al presente articolo sono disciplinate da contratto
stipulato con accordo in deroga ai sensi dell'art. 45 Legge 3.05.1982 n' 203 alla
presenza dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali di settore'
Gli aggiudicatari delle concessioni pluriennali dei lotti di terreno, qualora

concessionari di quota terriera all'atto dell'aggiudicazione, dovranoo espressamente

rinunciare alla concessione della quota di terreno prima della sottoscrizione del

contratto relativo alla concessione pluriennale in uso agricolo produttivo.
L'aggiudicazione è limitata ad un solo lotto di terreno per ogni utente dell'Ente' fatta
salva l'eccezione di cui al successivo comma 17 del presente articolo.
Gli aggiudicatari delle concessioni in affitto pluriennale sono tenuti al rigoroso
rispetto degli obblighi contrattuali.
A garanzia degli obblighi contrattuali, gli aggiudicatari delle concessioni plurie|lnali
sono teluti a produrre garanzia mediante deposito di cauzione presso la Tesoreria
dell'Ente o in alternativa polizza fideiussoria.
Viene fatto espresso divieto di realizzare manufatti di qualsivoglia natura presso i
lotti di terreno oggetto di concessione in affit(o pluriennale.
Vale per i lotti di terreno il divieto generalizzato di realizzare migliorie di cui all'art.
l7 commi 1-2-3.
Per gli aspetti relativi alle concessioni pluriennali in uso agricolo produttivo dei lotti
di terreno noo disciplinati dal contratto, si rinvia alle prescrizioni regolamentari
relative alle quote terriere, laddove si configurino applicabili per analogia'
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16. La Giunta Es€cutiva può riservare I,assegnazione di alcuni lotti di terreno a favore dicotoro che, alla data di pubblicazione del-r"r"ii". 
"-r"ir#t.",i. "ondu"ono la propria

,, 11,î1.d" j"::qime di asricottura biotosica.
r /, Ne 'rpotesi di cui al Drecedente commi 16, qualora vada deserto il primo esperimentod'asra, possono accedere ar "":";; ,F;;;;;; ililT deroga ar principiogenerale di cui al precedente-comma 10, anche coloro 

"t,u, 
eiA .on""rrionu.i ai un

::'i:":;',ff T:.*:l'"lîjí "l'" 
d"r" di' ;;;;;;.""'llì'*r"i'. avviso d,asra,

ls. L'applicazioii;;';ìr;Hrì:'1,'esime di asricoltura biolosica

*",i,ia" 
".r"*""1ì"-'rPurrrvo 

dr cuí al precedent" 
"ommu 

l7 è tuttavia limirato a1a
19. A parità di offerta tra Diù

p.ià"ite 
"r,i 

nàn ìì,u,;;;,;:J:::H:1[ fl,ìff,j' secondo esperimento d,asta, ha

ART. 20 - Organismi geneticamente modificati. Divieto di coltivazrone e allevamento.l. Ai sensi e per gli effetti d"r.,j,",: , L.R. 6.1f.2006 n. 15 concerrente ..Disposizioniurg.€nti in materia di 
""*"",r"i.g^1T1"i."",". rn"Oiii"#,i",."ru,u ," cotrivazione eI arrevamenro di organismi penericam.ente modifÌcari tO.è.frì.i.ìr rerreni di demaniocrvico sesriri datr.Etrre. netie more dela *,"";l;;;;;iif;;,pìtto o"gri o.G.M. sui. :ls:emi 

agrari e sino a diversa disposizione regionale. I

r. sui terreni di demanio civico gesriti O"ff.È"r""a,i"iir" altresì l.emrssione di O.G.M. a.. ijl':3il#:lT;rrTiì:llfl';::.1 .coma t tet.. a) b) c)ar'"r'i.à. o.r r.:ooo n. rs.
spenmentali sui terreni fu ritll 

ol.o'9 M' cosi come I'emissione di o.G.M. a lini

/ gresupposto o€"t, 
""no"u 

autt"oi:"tt 
otn*n""tsionu a favore dell'utenza costi;;i;{. La revoca della concessione ai s"n i.a"il."c"A"nfe comma 3 è disposta dalla Ciuntatsecutiva con proprio provvedimen ro.. su- proposra a"i-i"*jrìJr"""i"o dell.EDre, ail""tlÎ"ilì:".l,l"J:fl :ffi 3;l1;J,:i"'iJ"""i"i'ir'"""'iilíiLr"",s,"i""si;;;;

ART' 2l - Disposizioni particorari per gri artevatori di bestiame ovlno,I. Cli altevatori di bestiame ovino

l, :,fl if:*î"rt 1îlh:"""jj:ii:iiìJi,"J:[ffi *.ffj,;;iif ,:;î:;,#;T
- concessrone pluriennale, llEzare manufatti presso i loati di rerreno oggetto diz. L'Enfe autorizzerà tuttavia strr

con t'acquisizione l;;;;; dìi ittl* 
leggere' amovibili e provvisorie, compatibitmenre

presso il compercnr" l;;;;";';:,"T"tttonario dei richiesti nùlla osta e/o aurorizzazioni
sovracomunati alt'u"n" ;;;;i";i' 

Lomune di rarquinia o. e\enlùalmenre p."",,o ;;;;
- pronrassr lgienico sanitaria. ' 

qualora le struttùre vengano impostc dal rispetto dellaJ, L [nte, tramite il Servizio Tecl
rispetao derre 

"""n-," 
ìri""r""'r"11"-".:,^tt.l'**: di 

-effettuare accertamenri in ordine alovino, - ltrarre da parte dei concessionari allevatori di bestiame

1. lu:t:y"u 
.l:,".terrà in ogni caso ritusa da ,Enle 

concedenre.J. Le disposizioni di cui al Dresent,
presso te quote ed i lotti dit""r"nj. 

u"ti"olo si applicano all'attività di allevamento ovino



l.

ART.22 - Assegnazione di terreni per attività di allevamento ed addestramento cani.

l l'f,nte può assegnare terr€ni a favore dell'utenza per I'esercizio di attività di
allevamento ed addestramento cani.

2. In particolare all'attività di allevamento dei cani si applicano per analogia le
disposizioui regolamentari paficolari relative all'allevamento del bestiame ovino di
cui all'art,21 commi 2 e 3, se ed in quanto compatibili.

3, L'assegoazione di terreni a favore dell'utenza per I'esercizio dell'attività di
allevamento ed addestramento cani viene disposta dalla Giunta Esecutiva con proprio
prowedimento.

4. Sono assimilate all'attività di cùi al presente articolo anche le attività di allevamento
di pollame, cooigli, struzzi e di altri animali da allevamento similari

5. La superficie massima destinabile all'attività di allevamento dei cani viene in termini
assoluti determinata in ettari dieci.

ART. 23 - RegolameÍto termini di confine dei terreni

Qualora insorgano cotrtroversie tra i concessionari di due o più quote terriere
confilanti in ordine ai conlini, il Servizio Tecnico dell'Ente, a seguito di sopralluogo
in loco, verifica, dalla documentazion€ in possesso e dall'eventuale recupero di
termini di riferimento non considerati' la possibilità di apporre di nuovo i termioi di
conliúe con il consenso delte parti addiverrendo pertÀnto ad una composizione boriaria
della controversia.
Qualora non si pervenga ad una soluzione bonaria tra Ie parti' il Servizio Tecnico

dell'Ente invita i concessionari a proÌryedere a proprie spese al r€golamentò dei
confini, awalendosi di tecnici di fiducia ed eventualmente in contraddittorio.
Nell'ipotesi di cui al precedente comma 2, i corcessionari, a seguito di regolamento dei
confini, sono tenuti a trasmettere all'Ente copia della documeÍtazione relativa al
rilievo di campo per la formale presa d'atto della nuova apposizione dei termini di
conline, salvo il Servizio Tecnico non riscontri anomalie nel rilievo medesimo.
Nell'ipotesi di regolamento dei confini con terreni di proprietà privata, I'Ente procede

in via preventiva tramite il Servizio Tecnico ad un terttativo di composizione bonaria
laddove sia possibile il ripristino dei termini di confine senza I'ausilio di un tecnico.

Di contro, quando non sia possibile il ripristino dei termini di confine con le modalità
di cui al comma precedente, I'Ente nomina un teclico di fiducia per il regolamento
dei confini, anche in colltraddittorio con il titolare della proprietà privata.

Qualora il terreno dell'Ente confinante con Ia proprietà privata sia fatto oggetto di
colcessione e non si pervenga ad un regolamento bonario di confini approvato
dall'Ente, la Giunta Esecutiva valuta forme di compartecipazione alla spesa che potrà
essere imputata in tutto o in paÉe al concessionario, se al medesimo sia impùtabile' in
misura da esaminare nella fattispecie corcreta, uno sconlinamento arbitrario.

6.



ART' 24 - Durata derre concessioni pruriennari. Rinnovo conrraîtuare.t 
,1",'ffi1î,1"1f *'::'"',Tffj::,"^,j1di terreno in uso asricoro produr.ivo di cui ail,arr.contrattuale. anni sette. fafte satve le tp""rt oi pi"Àg"i.i"""ri

2. A[a scadetza del contratt
- prbbricato un nuouo runao o1-o-li8inario' 

o di quello rinnovaro o prorogaro. verrà3' Resta ferma a;;;r;ilffi":i:'a-per.la nuova assegnazione dei terreni.
annuale. o per un ;;;i;;;';1" li: -'1, 

Giunr' Esecutiva di asse!
precedenre comma r, ouull'-lnnî'".'u"'uoi'" 

n""'" *iì"'iiilîrT, ,i1,""""J;::T:;
morivazioni ot oooo"i"rìii'io,ta - 

l'esigenza si imponga in ragione di panicotari

, .jo^olu,".n",.o.loJ"'"0il;;;; ;ir:ilk ntttto8tnto 
chì dovranno comunque essere{. La durata delle concessioni rai.concessionari i;;;;"'"îr;,;#11 ;iff #"jTT[îjuo."#oo 

ta re da consen rire

,;Tl-ff:iil::','"".,"8:,îj'J:.lt:::id.r .'"gu,i"n"in'ug.ì"ori,N"'unque permetrere di

misure del p,""""ìl' ;,"ìlTehoei 
(oncessionari dei torri di rerreno del.Enre alleagricoltura, ru cirn*"'irJ.1,1,-Kurale 

e a qualsiasi alrra forma di erogazione in
concessione. h ;;;;; ,:r."-va-^puó 

autorizzare. su richiesra der rirorare delaconrratto per 
"'rit;;-,;;;::::'aria 

lino a ulteriori due afinr dela durara delprecedentemente ;";;';;:'1".:T-:Î. dei rondi di demanio c'
deve essere debitamenre d""::11:1"1" 

uo.ogni ro,.u dì;;r'jliil; î,l"jJ.'.ì,,tji
istaoza di proroga s;;;;;i;"";;i:T,"ta dal concessionario. N-or

- oDDrrgazioni pend"nri n.i 
"onr.?-1,"1^fa 

ou"aru-aet 
"oniraii" "","ià'" 

possono alanzare

J' rt.nnnovo der conrrarro.",",,rl^tll,1' 
qu"tt" uniu""iì'l-ì;";;; " ' cÙi carico risulÎino

dei loni di 
"_*l'a"ìì:t"'r".i",3rr€ 

concessioni pluriennàli in uso agricolo produttito
, con proprio prov"aoira"-i".' 

riere demandato alla Giunta Esecurrva che si pronuncia
o, rn via ordinaria La Ciunta Esi

" ;:tffi il1iì::,:ff ff l1'# :;:::li,T, i'.;H".?,:1"":1":i#:.ff ltff il:7. La Giunta Esecutiva, nell,o"*ì.'*,"iìii:,:;" 1Ì:tr11f",,x","' j,"#::,", i"T,i,,1",,"*o;:11, :1;:,ji:

ART, 25 _ Canone di concessione.

l In ragione dell,assegnazione de
. corrGposta di coo"u"r,on" 

"nnut"l"rreni 

il concessionario è tenuto al pagamento di una4. r. rmporto della corrisposta di

lil;:;Í:",',",Ì."J,,',i;H.,J'tiT;"15ii\i1i::".:'"^T'!Jiffi'13':1:I::ff ;::;rispetrivame're dat è;;;; d', T:jj:::to doruto al c.B.M.E., sarvo vengano richiesri
. Etrusca. olrre e*";;ilil;;':JfùInia e dal consorz io di Bonifica de a MaremmaJ. La dererminazi""" l;ii"-;;;ir;, "oorrgazioni accessorie.

cne sr pronuncia coo p"oprio pro*lÍicorrisposte 
è demandata alla Giunta Esecufiva



al precedente comma 3 viene recepito
sede di approlazione del bilancio di

5. L'approvazione dei ruoli di riscossione atrnuali dere corrisposte di concessione vie[edemandata alla Giunta Esecutiva che si pronuncia con propiio p"onn"aimerrto.ó, Il pagametrto della corrisposta di conceisione annua relativo alie concessioni di quote
terriere yiete rateizzato in due tranches, di norma recanti scadenza rispettivamente il
30 aprile ed il 30 settembre di oeni anno,

7. La Giunta Esecutiva può con frowedimento motivato disporre diverse modalità dipagamento del cauone concessorlo.
8. In_ordine alle concessioni pluriennali in uso agricolo produttiyo dei lotti di terreno dicui al precedente art. l9 il canone concessorio, corrispondente all,importo di

aggiudicazione in sede di asta pubblica rivalutato, viene corrisposto in via anticipata
in unica soluzione entro il 3l ottobre di osni anro.

9. Tuttayia, qualora il valore d'asta dell.importo annuo delle concessioni pluriennali deilotti di terreno superi i 4.000,00 euro, la Giunta Esecurrva con proprio
prorvedimento, può dilazionare il pagametrto del canone a[nuo, fino 

" "on"órr"orudel 507o, al successivo 3l maggio.
10. In merito ai contratti di affitto sottoscritti successivamerte all,entrata in vigore del

presente Regolamento, resta fermo ronere a carico dei concessionari dei lotti di
terreno di corrispondere gli oneri afferenti ai contributi del Consorzio di Bonilica
della Maremma Etrusca e di rifondere I'Ente in ordine agli oreri afferenti
all'Imposta Municipate Unica (IMU), salvo richiesta direttame;te dal Comune di
Tarquinia.

ll. Con riferimento all'Imposta Comunale sugli Immobili gravanti sulle quote di terreno,
a decorrere dall'entrata in vigore del preseote Regolamento, I,Ente ne richiede la
refusione totale o parziale in misura correlata alla qualità del terreno e determinata
dalla Giunta Esecutiya, contemplando altresì criteri linalizzati ad omogeneizzare
ragionevolmente i valori di per sé spesso anomali delle rendite catastali che nengono
pertanto a determinare anomalie nell,incidenza dell,imposta,

12. I concessionari delle quote di terreno sono tetruti artresì a a refusio'e dei contributi
dovuti al Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca.

ART.26 - Rivalutazione annua dei canoni.

l. A decorrere dalla stagione agraria successiva all'entrata in vigore del presente
Regolamento, tutti i canoni di concessione relativi alle quote e ai lotti di terreno
verranno assoggettati a rivalutazione su base annua.

2. Il canone di concessione relativo alle quote terriere e ai lotti di terreno verrà
rivalutato su base annua nella misura der 75% dela variazione verificatasi ne['arno
precedetrte dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di impiegsti ed
operai.

3. La Giunta Esecutiva può tuttavia stabilire con proprio prowedimento urt diverso
indice di riferimento per la rivalutazione annua dei canoni di concessione.

Il prorvedimento della Giunta Esecutiya di cui
dal Consiglio di Amministrazione delt,Ente in
preYisione,



ART. 27 _ Assegnazione di terreni per finalità diverse da quette istituzionali.
t' 

:,:.ì:tJ:,',:"::,1.::,t":["11.,"":'llii,e pascorivi di demanio civico sesriri dail.Enre a

. terra e alt'artivirà;i ;i;uu}n;, linalizzata istituzionalmente 
"rra 

corrina.ion"- a"ìrl4. r! assegnaziore dei terreni drstrtuzioralhente ua*".." 
t cui al precedente comma per linalità diverse da quelle

nugor"tn.ni;. 
'ì' 

a;#;:ì: 
e 

,^ 
non contemplate specificamente dar presenre

semprechè ú,rJ-;i-il;i;, "rra competenza del consislio ar .l-.i"r"i"rìàr"i
- starutarie vigent.. -""''rtra che non si pongano in 

"on"fli,,o "on le prescriuioni
r, tr CoDsiglio di Amministrazio

a favore di nr.";;;;;;, t;T 
si riserva rurravia di assegnare in concessione terreni

eterogeneo 
""r"rq"" "ill,ril,tr' 

società.. cooperative ed altri soggetti di carattere

, sporuvo o ricreativo e cultura 
m^eritevoli per finalità sociali, artistiche, di caraflere4. I soggetti 

"rt" u"n"rii."iri'i-nonchéper-progetti sperimentali.
precedenre 

""-;;';;;;"'r""za -nei 
confronli detl'Enle per le tinalirà di cui al

comurare di ia"quil;;;#:;;"::":i:;:::î j,!;ill;:,.fi :l;:j:*i i: ;:T,l;Ti5. II Consiglio di Amministrazi
promani da soggetr;;ì;;;;;""* qualora la richiesta di esc'"
srraordinaria 

"on 
p"o*"di.il^u"xl di 

""1 
;l ;;;;;;,."ioÎì,ii""tt"n" dei rerreni

. ,n reresse delra corertività u,.n,l.,o,o,,"u, 
o 

" 
;;ù;;; ;"#,1Í; j,ll,.il lll l jl"lilo. qualora la diversa destinazion

ar muramento remporaneo o, o"^^0.:11:lt*" 
j.tplichi necessariamente l'aurorizzazione

firma det p*ria",i," ì.ìrÈi,l"t;'l:,1to"u d'uso det medesimo, ta relariva richiesta a
oemari CorreriiJij;it" ;;;i;"_-.:'.: €ssere inotrrara presso t.ufficio U.i éiìi"i 

"ufficio regionale ori ì*i" -"ll.Tgionale 
Agricoltura della Regione Lazio o diverso

sollevare remporan"";;;ì'" ì":::li^ente. 
dipenda il ritascio iert'a'rorizzazione i

_ 15.06.t92? n. izii.''-"'""' rr gravame di uso civico, ui ,"nri aurr'""t. 
-ìf 

i"ggl,. lret casi di cui al precedetrte
subordinata 

"ì ì;r.*;:;,:omma 6' l'assegnazione del ferrr
oesrrnazrone d,uso der terreno. 

o de*aurorizzaJio;;-;*"""ì;,;1" fi.,frHf T:
ART,2E - Conressione rr€e di d€p"oau,ion"ai"n".gi;;;;;;J;.:i",filffiìi:i:,f"1,,Í:iîl;r.1lirJ11:"rrTil","

l L'Enfe si riserva di concedere.
aree d.i demanio cii;;ì*" ;;T:]::-' 

lo.consenta la normativa vigente di setrore,

-l?";"iJÍíí'-tdl;;il;ilJi$".'":":,::"J:[:[m*"X**i;:iliii*i2, L'Ente si riserva di esamirare erngenare proposte o"o*"uuu,, 
usjl^'lalmente. a proprio insindacabile giudizio, di

proouzione oi energd;;;il;;ll J'#;',1s2lla 
realizzazion" ai i'npianiti per ia



J.

4,

L'assegnazione dei terreni per siffatta finalità implica la contestuale costituzione di ur|diritto di superficie per I'installazione degli impianfi;
La concessioue di are€ di demanio civico pe; h nnalità di cui al comma I dovràcomunque essere cortenuta nel limite del 7yo della superficie seminatlva e pascoliva
complessiva arnoverata nel demanio civico int€stato u'qu"rt" Uni"ur.ita Agraria e sisostanzia nella costituzione di un diritto di superficie ai lìri del; irsaallazione disiffatti impianti.

E.

6.

1.

Le piazzole per l,installazione degli
tuttavia essere ubicate anche in aree
senso.

aerogeneratori degli impianti eolici possono
classificate boscate, qualora autorizzate if| tal

umane presso
residenti nel

L'assegnazione di terreni per l,installazione di impianti a favore di soggettl operantinel settore della produzione di energie pulite e rinrovabili viene demandata alConsiglio di Amministrazione che si pronuncia con proprio provvedimento.Il Consiglio di Amministrazione dìsciplina altresì "in plp.io 
-f.or""at^"nro 

f"modalità di assegnazione, in ogni caso in via ordinaria aon'pro""dua" di evidenzapubblica, e prol.vede ad approvare lo schema di contratto.
La,,conccssione ha-durata pruriennare coincidente con il cicro di lunzionamentooe lmpranfo e perdurante fino ad esaurimento delle successive necessarie operazionidi smantellamento dell'impianto medesimo.
II Consiglio di Amministrazione nell'assegnazione di terreni per la finalità di cui alcomma 3 è tenuta in ogni caso a valutaie la presenza aei sottoelencati aspetti dicarattere prioritario:

- 9.1 che si tratti di impianto per la produziole di energia che sia
effettivamente rirnovabile e pulita per I'ambiente;- 9.2 u-bicazione dell'impianto sostanzialmente lontana da centri abitati,
nel rispetto delle disposizioni dettate dalla normativa vigente di settore, ein ogni caso con l,osservanza di una distanza minima tissativa anche daabitazioni di campagna isolate, qualora l,impianto comporti sensibili
emissioni acustiche. iI| particolare con riferimenao ad implanti per laproduzione di energia da fonte eolica;

- 9.3 distanza mioima di Km, 2 degli impialti fotovoltaici a terra installati
sui terreni di demanio civico dell'Ente:

o

- 9.4 impegno del soggetto superficiario ad attingere risorse
l'utenza di questa Università Agraria, or"vero icittadini
Comune di Tarquinia;

- 9.5 impatto ambientale della proposta progettuale;
- 9,6 importo del canon€ concessorio proposto;
- 9.7 eve[tuali interve[ti accessori a corredo della proposta progettuale che

configurino una diretta utilità per la collettività uìenie de iEnie;
- 9.8 l'impegno, nell'ambito del settore di attività, alla produzione in via

esclusiva di energie pulita € rinnovabiÌe anche in ordine ad aziende
paúecipate_ rtel capitale da parte del soggetto richiedente oppure
partecipanti al capitale di quest'ultimo;



t"Iif:l$fi';"""1j"fJ;l'T:::?î",',' 
"b:""1 di dare sesu*o a pii, istanze

conseguimenao di turi i nulla ol^o.1"- 1"1 
tlt"ttotto e demandanldo al superficiario il

presso I compe.enri,r*., o", a^'3.-1o 
autorizzazioni imposti dalta normativa vigenre

n;:",_fl ;îÌitiil,::[à:::{{iiìfi ff "H:1r;#;ilT""#r-al:
terreni dell'Ente ai 

"ui "l p..f^oJlLl"mente-il 
gravame di uso cirico inri.t*t" .ri

.. remporanea der o,",r,o o, rro"rflllnle 
art' 27 comma 6' per la costituzione in via

" l;li:ì1"":'*;tJj fit:ilÎ,l,^:: 
in*ordine arripotesi di mancato consesùimento di

dell'impianto. Jsra lmposto dal caso di specie per la rializzazione
tt 

l;:li"#'#il'::":::[,'jTl":T.ripotesi di sesrione dire.a di uno o più impianti

.. .onr.niito d" ";;;;t"il;":nte 
pulila e rinrovabile, se e nei timiti in cui sia

rJ' I soggetti concessionari (o sun:lfr-clali)- dei terreni sono tenuri a fornire idonee
iffi;;i:jil:ll:: au.interventà di smanreilamenro;erìi.ì,rì," r, rermine del cicto

ART. 29 - Assegnazione di aree per postazioni di apiario. Rinvio,
La-- Giunta Esecutiva con proDri

-collocamenro 
di po"-t".i'oí""t1"i. 

provvedimeoto può assegnare terreni per il
L^a concessione di terreni per la finalità- di. cui al comma I viene disciplinata dal;""'í#il'ilt"#op"' r'"'.*.i:io"_d,:rtpiJ,uì" -;T;";T 

lemanio cinico
lmminlstruzìàne nl'it ii ,j.lir.riil"li:1,-:* . 

deriberazione del consiglio di, /, r<egolamento al quale pertanto si rinvia.

l.

7

DISPOSIZIONT TRANSITORIf, E FINALI
l. Le situazioni pendenti alla dar

"n"."nti r.-fuiì"'-oì'l;.i*1il::. li enftata in vieore del presente Resotamento
lotti di terreno ali"-rùr. ,'J"^']jll:,9'i l" 

parte risolt€ mediante costituzione di
dell.Enre. perllcte. verranno esaminate dal Servizio Tecnico

2. II Servizio Tecnico dell,Ente av
rerrenr assegnati 

" 
più 

"on"".riolti-1",1"-11 
q-"".d":."tla divisione funzionale dei

or rerreno di maggiore ,uo"rfi;l^":t 
t-n maniera indivisa e alla cosfituzione di lotti

. all'an. r9 del pr;i;;; ;;il;:],l":ne verranno assesnati con le modalità di cui
r, Losrrtuisce obiettivo dell,Am

.":J-: :T* ..aiì* i", r""' 0,iil. T;', :: ;fi : ;::Ìff i: #:.1::Ì 
rlT,Î.X,.: 

" " 
l:, rraztonamento. al fine di consegu4. A decorrere a"ff" *,r.à.ii""lrre 

una superficie media non inferiore a tre ettari.
aennite re rareiìììil;';J'd;;9li: del presente Regolamento' dovranne s556rg
quota e di ", ,.,."1,'i",.iì".;:'.:'J::ifllf';,liff;.:i".::Tr""""::ì:i:;"Hii



f,.

6.

di affitto, in ossequio ai divieti sanciti dalPart. 3 comma 4 e da[,art. 19 comma 9del presente Regolamento.

1':lg,aiOrlj,i.9:t Oresente Regolamento decorre dalla sragione agraria 2012_2013e pertanto dall,ll novembre 2012, ferma l,applicazione ii uiu iÀ-nrito.i" nno uftermine della corrente stagione agraria.
La Giunta Esecutiva esaminerà iutte le situazioni pendenti relative a terreni consovrastanti manufatti realizzati in
oeserto. di arienazio,", p;;;;;;i;j:""j;.l1l;ji:J*ilLl,lx i",*nHilrf;r;iIazio,.laddove non ricorrano i presupposti per la legittimazione di cui all,art. 12commi 3 € 4.
Tutte le proposte di alienazione di terreni di demanio civico saranno in ogni caso

::,]:ll.: all'arfenzione.d_et Consiglio di Amministrazione .t 
" ,i-p.onun"tu 

"onproprio provvedimenlo ai fini dell.autorizzazione

7.

Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 30.04.2012.Modificato con:
- deliberazio|le del Commissario straordinario n. 6 dell,g febbraio 2{,|7;- deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3 dei iifeotraio 2020.


